
DELIBERAZIONE N. 23/26 DEL 21.6.2010

—————

Oggetto: Rinnovo concessione appartamento sito in Cagliari, via Ariosto 24 (piano terra e 
primo piano) distinto al catasto fabbricati al Foglio 19 mappale 1520 cat. B/5 di 
proprietà dell’amministrazione regionale, per la durata di anni sei in favore della 
“Associazione V.O.F.S” Volontariato Ospedaliero Francescano Sociale O.N.L.U.S. 
Ente morale.

L’Assessore  degli  Enti  Locali,  Finanze  e  Urbanistica  riferisce  che  l’Associazione  Volontariato 

Ospedaliero  Francescano Sociale O.N.L.U.S.  Ente  morale  (V.O.F.S.),  iscritta al  n.  17 dell’Albo 

Regionale delle Associazioni  di  Volontariato,  il  cui  statuto  societario prevede lo  svolgimento di 

attività  socio  –  assistenziale  di  volontariato  in  favore  dei  degenti  e  ricoverati  in  ospedale, 

assistenza domiciliare agli anziani nonché interventi socio educativi e di recupero scolastico, ha 

avanzato  istanza  all’Amministrazione  regionale  tesa  alla  regolarizzazione  dei  contratti  di 

concessione dei locali siti in Cagliari, Via Ariosto n. 24 (piano primo e piano terra) distinti al catasto 

al  Fg.  19  mappale  1520,  in  quanto  scaduti,  mediante  la  stipula  di  un  nuovo  contratto  di 

concessione. 

Ciò premesso, l’Assessore rappresenta che la Regione Autonoma della Sardegna è proprietaria 

dell’immobile sopra richiamato,  pervenuto al  patrimonio regionale,  a seguito di  trasferimento ai 

sensi del D.P.R. 480 del 22.5.1975 (trasferimento del patrimonio immobiliare degli enti soppressi 

“Ex INAPLI”), ed è inserito fra i beni appartenenti al patrimonio indisponibile.

Prosegue riferendo che l’immobile in argomento risulta inserito nella deliberazione della Giunta 

regionale n. 8/20 del  28.2.2006 “Piano per la riorganizzazione degli  uffici  regionali  con sede a 

Cagliari, fra gli immobili che dovranno essere venduti, successivamente modificata e/o integrata 

dalla Delib.G.R. n. 56/39 del 29.12.2009, “Programma di riorganizzazione degli uffici regionali con 

sede  a  Cagliari.  Indirizzi  operativi.  Modifiche  alle  Delib.G.R.  n.  30/2  del  6.7.1999,  n.  2/18  del 

21.1.2003, n. 27/11 del 8.6.2004, n. 8/20 del 28.2.2006 e n. 41/25 del 17.10.2007”.

Premesso quanto sopra, nelle more del completamento del processo di riorganizzazione degli uffici 

regionali, considerate le finalità socio – assistenziali di volontariato, a favore di categorie deboli, 
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quali  anziani,  ammalati,  indigenti,  malati  di  morbo  di  Alzheimer,  che  l’Associazione  “V.O.F.S.” 

svolge nella città di Cagliari, perseguite senza scopo di lucro, l’Assessore ritiene che si possa dare 

positivo  riscontro  all’istanza  volta  a  regolarizzare  la  posizione  giuridica  nei  confronti 

dell’amministrazione  regionale,  mediante  la  stipula  di  un  nuovo  titolo  concessorio  di  anni  sei, 

relativo  all’immobile  già  utilizzato  dalla  stessa  Associazione,  con  la  specifica  clausola  che 

“l’Associazione dovrà procedere all’immediata restituzione dell’immobile in qualunque momento ad 

insindacabile giudizio dell’Amministrazione regionale, e/o in caso di vendita dell’immobile, in caso 

di estinzione della stessa e/o per le finalità proprie della Regione Autonoma della Sardegna”.

Resta, inoltre, espressamente convenuto che le innovazioni, i miglioramenti, riparazioni, addizioni, 

allacciamenti  di  forniture  riguardanti  l’immobile  e  quant’altro  effettuato  dalla  Associazione 

“V.O.F.S.”, resteranno acquisite “ab origine” al patrimonio della RAS, a titolo gratuito, senza che 

l’Associazione,  o  altri,  possa  pretendere  per  essi  indennità,  compensi,  rimborsi  o  risarcimenti, 

anche  parziali;  fermo  restando  che  tutte  le  opere  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria 

dovranno comunque essere assunte in capo all’Associazione.

Qualsiasi variante o miglioria, dovrà preventivamente ottenere il nulla osta alla sua realizzazione 

da  parte  del  Servizio  Centrale  Demanio  e  Patrimonio  e  successivamente  acquisire  le 

autorizzazioni, permessi e/o concessioni amministrative necessarie.

In  ordine  alla  determinazione  dell’entità  del  canone  annuo  del  contratto  di  concessione, 

l’Assessore,  rilevata  l’attività  socio  –  assistenziale  di  volontariato  che  l’Associazione  svolge  in 

quanto Ente morale ONLUS, iscritta al n. 17 dell’Albo Regionale delle Associazioni di Volontariato, 

sono riconosciute le agevolazioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 13 settembre 2005, n. 296.

Tutto  ciò  premesso,  propone  di  autorizzare  la  concessione  dell’immobile  di  proprietà 

dell’amministrazione regionale sita nel Comune di Cagliari, Via Ariosto n. 24 (piano primo e piano 

terra), distinta al catasto fabbricati al Foglio A/19 mappale 1520, attraverso la stipula di un contratto 

di  concessione,  della durata di  anni  sei,  in  favore dell’Associazione “V.O.F.S.”per attività  socio 

assistenziali di volontariato, a favore di categorie deboli, quali anziani ammalati, indigenti, malati di 

morbo  di  Alzheimer,  etc.,  con  la  specifica  clausola  che  l’Associazione  dovrà  procedere 

all’immediata  restituzione  dell’immobile  in  qualunque  momento  ad  insindacabile  giudizio 

dell’Amministrazione regionale,  e/o in caso di  vendita dell’immobile,  in  caso di  estinzione della 

stessa e/o per le finalità proprie della Regione Autonoma della Sardegna. 

La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore degli  Enti  Locali, Finanze e Urbanistica, 

constatato che il Direttore generale degli Enti Locali e Finanze ha espresso il parere favorevole di 

legittimità sulla proposta in esame
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− di  autorizzare  il  Servizio  Centrale  Demanio  e  Patrimonio  a  concedere  alla  “Associazione 

Volontariato Ospedaliero Francescano Sociale O.N.L.U.S. Ente morale (V.O.F.S.) l’immobile 

sito  nel  Comune  di  Cagliari,  Via  Ariosto  n.  24  (piano  primo  e  piano  terra)  di  proprietà 

dell’Amministrazione  regionale,  già  in  concessione  alla  suddetta  Associazione,  sito  nel 

Comune di  Cagliari,  distinto  al  catasto  fabbricati  al  Foglio  A/19 mapp.  1520,  come meglio 

individuato nelle planimetrie allegate sotto la lettera A) e B), attraverso la stipula di un contratto 

di concessione, della durata di anni sei, in favore dell’Associazione “V.O.F.S.” di Cagliari, per 

attività  –  assistenziali  di  volontariato,  a  favore  di  categorie  deboli,  quali  anziani  ammalati, 

indigenti, malati di morbo di Alzheimer, etc., con la specifica clausola che “l’Associazione dovrà 

procedere  all’immediata  restituzione  dell’immobile  in  qualunque  momento  ad  insindacabile 

giudizio  dell’Amministrazione  regionale,  e/o  in  caso  di  vendita  dell’immobile,  in  caso  di 

estinzione della stessa e/o per le finalità proprie della Regione Autonoma della Sardegna”.

Resta  espressamente  convenuto  che  le  innovazioni,  i  miglioramenti,  riparazioni,  addizioni, 

allacciamenti  di  forniture  riguardanti  l’immobile  e  quant’altro  effettuato  dalla  Associazione 

“V.O.F.S.”, resteranno acquisite “ab origine” al patrimonio della RAS, a titolo gratuito, senza 

che  l’Associazione,  o  altri,  possa  pretendere  per  essi  indennità,  compensi,  rimborsi  o 

risarcimenti,  anche parziali;  fermo restando che tutte le opere di  manutenzione ordinaria  e 

straordinaria dovranno comunque essere assunte in capo al conduttore.

Qualsiasi  variante  o  miglioria,  dovrà  preventivamente  ottenere  il  nulla  osta  alla  sua 

realizzazione  da  parte  del  Servizio  Centrale  Demanio  e  Patrimonio  e  successivamente 

acquisire le autorizzazioni, permessi e/o concessioni amministrative necessarie.

In ordine alla determinazione dell’entità del canone annuo del contratto di concessione rilevata 

l’attività socio – assistenziale di volontariato che l’Associazione svolge in quanto Ente Morale 

ONLUS,  iscritta  al  n.  17  dell’Albo  Regionale  delle  Associazioni  di  Volontariato,  sono 

riconosciute le agevolazioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 13 settembre 2005, n. 296;

− di  dare  mandato  al  Servizio  Centrale  Demanio  e  Patrimonio  dell’Assessorato  Enti  Locali, 

Finanze e Urbanistica di porre in essere i conseguenti adempimenti amministrativi.

Il Direttore Generale Il Presidente

Gabriella Massidda Ugo Cappellacci
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